In Italia tutti (anche a sinistra) si affannano a dedicare vie, piazze e parchi a Fabrizio Quattrocchi. Paolo Simeone, che lo aveva ingaggiato, alla domanda se si consideri un mercenario risponde: “Mercenario mi sembra un po’ una parolaccia; secondo il dizionario è una persona che svolge un’attività militare contro pagamento; ed quello che noi facciamo”. 

il manifesto del 4 febbraio 2006 

Durante la “battaglia dei ponti” in Iraq del 5/6 agosto il maresciallo Stival ordinò al caporalmaggiore Raffaele Allocca di sparare contro l’ambulanza n 12 che trasportava sette persone. Quattro di loro, tra cui una donna incinta, morirono nell’incendio dell’auto. Il 28 agosto il generale Corrado Dalzini consegnò al caporalmaggiore un encomio speciale “per aver contribuito in maniera determinante al successo della missione”. Da il manifesto del 4 febbraio 2006

Il ministro Martino ha sempre negato che la strage di civili durante la “battaglia dei ponti” in Iraq del 5/6 agosto sia mai avvenuta. La brigata comandata dal generale Corrado Dalzini, protagonista del fatto è anche sotto inchiesta a Padova per traffico di armi e reperti archeologici (circa 2000) trafugati dall’Iraq. 

Da il manifesto del 4 febbraio 2006 

Il 19 novembre 2005 ad Haditha, in Iraq, una mina uccise il caporale Miguel Terrazas. Gli americani si vendicarono uccidendo tre bambini, sette donne e cinque uomini scelti a caso. Lo racconta il settimanale Time. http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/21-Marzo-2006/art64.html
I 2 mila marines stanziati nella zona di Babilonia hanno costruito una pista d'atterraggio per elicotteri sul tetto di uno degli antichi palazzi (poi crollato per le vibrazioni) e riempito con materiale archeologico i sacchetti di sabbia per le trincee. http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/15-Aprile-2006/art76.html 

Un pilota della Royal Air Force che ha definito le azioni Usa in Iraq analoghe a quelle dei nazi tedeschi, la guerra illegale e che pertanto ha rifiutato di tornare a servire in quel paese per un terzo turno dopo i due precedenti perché non voleva più partecipare a «un atto di aggressione». E' stato condannato ieri a 8 mesi di carcere. Il pilota, un tenente che è un medico militare, si chiama Malcom Kendall-Smith. 

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/14-Aprile-2006/art97.html 

Aeroporto di Baghdad, 2003: «Tre passeggeri di una macchina avevano il volto bruciato e senza gli occhi ma i loro corpi non mostravano ferite di sorta, né segno alcuno di proiettili». Un autobus si sarebbe «accartocciato come un vestito bagnato riducendosi alle dimensioni di un pulmino» i soldati Usa - come a Falluja due anni dopo - avrebbero «raschiato» il terreno portandolo via a bordo di grandi camion.

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/18-Maggio-2006/art56.html
Durante la guerra in Iraq è arrivato al pronto soccorso un piccolo bus, appena colpito, nel quale una ventina di passeggeri erano stati come fatti a pezzi ma non si sa da cosa. Nessuno dei superstiti aveva sentito alcuna esplosione, non vi erano pallottole, schegge o frammenti di sorta nei loro corpi. “i corpi delle vittime erano come rimpiccioliti e disidratati.” http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/18-Maggio-2006/art56.html
